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e proposte avanzate dalla  per  il confronto 

gai vertice sindacale 
Poi incontr o col govern o 
e consultazion i di massa 

o della Confederazione: «Non ci sono le condizioni necessarie per  un accor-
do» - a manovra sul salario deve essere collegata al congelamento delle tariff e 

Sono e 
le condizioni 
di un o 
di O A

| O della
sul confronto tr a sinda-

cato e governo mi pare 
chiaro: il documento con-
clusivo del comitato esecu-
tivo, approvato alla unani-
mità, ha «sottolineato l'ina-
deguatezza delle proposte e 
misure presentate dal go-
verno, che non costituisco-
no allo stato attuale le con-
dizioni necessarie per  un 
accordo». Né questa valuta-
zione può essere intesa en-
tr o un limit e puramente 
tattico, nella stretta logica 
di una trattativa . È in corso 
un tentativo, che si è mani-
festato anche in goffi travi -
samenti della presa di posi-
zione della  di portar e 
il confronto ad uno sbocco 
che, per  quanto riguard a la 
politica economica, deter-
mini ben poche modifiche 
concrete, offrendo però al 
tempo stesso un segno di fi -
ducia del sindacato a que-
sto governo, mentre sul pia-
no dei salari e specifi-
catamente di tagli della 
scala mobile dovrebbe es-
sere ben più concreto. 

Un tale accordo non sa-
rebbe solo negativo sul pia-
no economico, ma anche sul 
piano politico, poiché costi-
tuirebbe un tale incorag-
giamento alle forze conser-
vatric i da penalizzare ine-
vitabilmente tutt a la sini-
stra, compresa quella che 
guida oggi il governo. a 
presa di posizione della 

 non ha solo il valore 
di una opposizione ferma e 
chiara a questo tentativo, 
ma punta a spostare il con-
front o su un piano diverso, 
più realistico e concreto nel 
merit o dei problemi in di-
scussione, in un rapport o 
democratico con i lavorato-
ri. 

Questa posizione della 
 e le sue proposte van-

no attentamente valutate. 
n prim o luogo, vi è la criti -

ca precisa alle posizioni del 
governo sul fisco, sai tassi 
di interesse, sulle tariffe , 
sui prezzi, sull'occupazione 
e sul mercato del lavoro. l 
senso di questa critic a è 
chiaro. Se del negoziato si 
vuole fare una sorta di di-
battit o per  la fiducia o la 
sfiducia al governo, la trat -
tativa è già finit a e non ci 
sono le condizioni per  un 
accordo. a trattativ a può 
invece svilupparsi se la si 
intende come confronto sul-
le questioni specifiche per 
realizzare, come afferma 
l'esecutivo della , «o-
gni risultat o significativo 
possibile di evoluzione del-
l'attual e politica economi-
ca e sociale». C'è, insomma, 
da parte nostra la richiesta 
di un negoziato concreto, 
punto per  punto, che segni 
accordi e dissensi, rottur e o 
convergenze anche parziali 
sulle questioni specifiche, 
ma sia sottratto al ricatto 

di un'intesa politica «globa-
le». 

Questa è la sola via possi-
bil e per  considerare in mo-
do corretto il problema an-
che del costo del lavoro e 
del salario. a  non ha 
semplicemente ribadit o la 
posizione definita dalla 
conferenza di organizzazio-
ne, e cioè che solo in pre-
senza di risultat i positivi 
sulla politica economica è 
possibile una manovra 
straordinari a di conteni-
mento della dinamica retri -
butiva che non tocchi l'at -
tuale struttur a contrattua-
le (scala mobile e contrat-
ti) . a  ha anche volu-
to chiaramente proporr e il 
«confine» di quest'eventua-
le manovra. Essa deve svol-
gersi «in un ambito assolu-
tamente preciso e delimita-
to — in stretto collegamen-
to con la straordinariet à 
della manovra che il gover-
no deve attuare di congela-
mento di tariff e e prezzi 
amministrat i — solo attra-
verso il rinvio,  strettamen-
te limitat o nel tempo, della 
decorrenza dell'insieme de-
gli aumenti retributiv i o di 
parte di essi». 

a posizione della  e 
i suoi scopi sono dunque 
chiari . Al tavolo della trat -
tativa non ci può essere e 
non c'è un intervento sul co-
sto del lavoro, né come vor-
rebbe la Confindustri a (ta-
gliar e in una maniera o nel-
l'altr a a metà la scala mo-
bile) né nei termini proposti 
dal governo (ridurr e del 2 
per  cento i salari). a con-
dizione per  un'eventuale 
manovra salariale e il suo 
carattere sono posti invece 
in termini tali da consenti-
r e una valutazione concreta 
da parte dei lavoratori e un 
rapport o tr a le varie com-
ponenti del movimento sin-
dacale che mir i all'unità . 

e si può e si deve 
aprire , come afferma l'ese-
cutivo della , «il più 
ampio ed approfondito rap-
porto di informazione e di 
consultazione» nel sindaca-
to e con i lavorator i ed è 
legittim o sperare in uno 
sforzo per  l'unit à di tutt e le 
part i del movimento sinda-
cale A questo punto, però, 
è il governo che deve fare 
una precisa scelta politica 
e o stesso devono fare le 
rappresentanze degli im-
prenditori . Si deve sceglie-
r e se continuare in un ricat-
to sul costo del lavoro che 
faccia pagare tutt o e subito 
ai lavoratori o tentare la 
via di nuove, reali misure di 
politica economica, per  la 
ripresa e contro l'inflazio -
ne. a queste scelte non 
verranno da sole: è essen-
ziale una iniziativ a e un 
movimento, nel quale siano 
i lavoratori a far  sentire la 
loro voce. 

A — Vertice di Cgll-
CJsl-Ull questa mattina e poi 
ripresa del confronto con il 
governo su occupazione, fi-
sco, prezzi e tariffe , costo del 
lavoro e costo del denaro; 
due giornate di trattativ e e 
quindi consultazione tra i 
quadri sindacali e lavoratori 
con un «arrivederci» alla 
prossima settimana per  una 
eventuale ripresa del nego-
ziato. È questo almeno 11 per-
corso suggerito sabato dalla 
relazione di Bruno Trentin 
alla riuntone del Comiato e-
secuttvo della Cgil. Una riu -
nione protrattasi per  circa 
dieci ore e conclusasi con 1' 
approvazione all'unanimit à 
di un documento frutt o di 
una seria discussione. Vedia-
mo in sintesi che cosa dicono 
le otto cartelle che partono 
da un'approvazione della re-
lazione introduttiva . Esse 
fissano n definitiva quelli 
che la Cgil considera «punti 

: 

E E E -
S — Sono -

te» e «non costituiscono allo 
stato attuale le condizioni 
necessarie per  un accordo». 
Sarà necessario divenire a 
«mutamenti significativi», 
coerenti «con l'impostazione 
generale della Federazione 
Cgil-Cisl-Ull». 

O — Viene apprezza-
ta l'apertur a di una trattati -
va su come combattere l'eva-
sione fiscale concentrata 
nell'area del lavoro non di-
pendente e familia-
ri , commercio, professioni-
sti»). Vengono rivendicate: 
una a ordinarl a sul 
patrimonio; una tassazione 
delle rendite finanziari e «de-
rivant i dal titol i di Stato di 
nuova emissione» (BOT); 11 
recupero del drenaggio fisca-
le per  i lavoratori dipendenti. 
Queste misure danno luogo 

Bruno Ugolini 

(Segue in seconda) 

Ancora scontri 
ieri a Tetuan 

ù di 150 
i i in 

o 
dopo la 

a 
del pane» 
Secondo le prime valuta-

zioni, il bilancio della dura 
repressione della «rivolta del 
pane» in o ha fatto 
più di 150 morti , soprattutto 
nella regione settentrionale 
del . o la sommosse 
della settimana scorsa la 
calma è ritornat a nelle prin -
cipali città marocchine, tut -
tora fortemente presidiate 
da reparti della polizia e del-
l'esercito. a a Tetuan ci so-
no stati i nuovi incidenti e 
un ragazzo di 13 anni è rima-
sto gravemente ferito. e 
giornalisti italiani sono stati 
espulsi. 

a rivolt a era scoppiata 
dopo gli aumenti del prezzi i 
verificatisi al prim i di gen-' 
nalo secondo 11 plano di au-
sterità approvato nel mesi 
scorsi dal o su -
cazione del Fondo moneta-
rl o internazionale. e -
san o di gennaio a-
veva promesso sovvenzioni 
per  le famiglie più povere. 
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 appello a  e Andropov 

Brand t e Palme chiedono : 
congelamento per  un amo 
di tutte le armi nucleari 

Creare la base di nuove trattativ e - o Arbatov ) e Warnke (USA) - A
leader  della SP  domanda su un incontro con il compagno Enrico Berlinguer 

A — Stati Uniti e Unione Sovietica blocchino -
zione di tutt e le nuove armi nucleari per  dodici mesi. a 
proposta, lanciata sotto la forma di un appello urgente alle 
superpotenze dalle personalità i che fanno parte 
della Commissione Palme, è volta non solo ad allentare la 
tensione , che secondo la Commissione si è 
avvicinata drammaticamente al punto di rottura , ma anche, 
concretamente, a fornir e una base per  la ripresa delle tratta -
tive sul disarmo innanzitutt o quelle sul missili in Europa e 
quelle sulle armi strategiche, ambedue bloccate n una -
passe pericolosissima. 

a di una moratori a cui dovrebbero impegnarsi tanto 
Washington che a non è . a la novità venuta da 

a — da dove l'appello è stato lanciato ieri, al termine 
della riunione congiunta della stessa Commissione Palme e 
della Commissione Brandt sul problemi dello sviluppo e del 
dialogo Nord-Sud — è che la proposta ha avuto l'assenso di 
tutt e le personalità che compongono l'organismo presieduto 
dal primo ministr o svedese. E fra queste sono da annoverare 
Georgi Arbatov, capo o «affari americani» del CC 
del PCUS (ovvero uno degli uomini più influenti nella forma-
zione delle scelte di politica e del Cremlino), e 
Paul Warnke (che al lavori di a ha sostituito l'ex segre-
tari o di Stato Cyrus Vance), ovvero l'umolo che tratt ò per  gli 
americani al negoziati per T 2. 

È da ritenersi che Arbatov abbia dato 11 propri o assenso, 

(Segue in seconda) Paolo Soldini 

o 
il 16 o 
i colloqui 
di Vienna? 

N — Gli Stati 
Unit i hanno fatto sapere a -
sca di essere pronti a riprende-
re la trattativ a di Vienna sulla 
riduzione delle armi convenzio-
nali il 16 marzo così come era 
stato suggerito dal ministro de-
gli Esteri sovietico Andrei Gro-
miko nel recente incontro avu-
to a Stoccolma con il segretario 
di Stato americano George 
Schultz. 

G  USA 
collaudano 

a 
spaziale» 

N - Gli USA 
hanno collaudato la loro prima 
«arma spaziale». Si tratt a di un 
missile anti-satellite che, lan-
ciato da un aereo in volo, è in 
grado di raggiungere e distrug-

?ere in orbita oggetti nemici. 
n portavoce ha precisato che 

il lancio di prova è stato effet-
tuato, sabato, con un missile 
privo di testata. o delte 
prove pratiche con le «armi 
spaziali» segna un pericoloso 
salto di qualità nella corsa agli 
armamenti. 

Sono dissidenti dal regime di Gheddafi? 

Mister o sui due kille r 
In coma l'ambasciator e 

libic o ferito a  Roma 
l diplomatico ha già subito due operazioni - a la terza alla testa è 

stata rimandata per  le sue condizioni crìtiche - i al buio 

A — Aramar El Tag-
gazzy, l'ambasciatore Ubico 
n a ferit o con tr e rivol -

tellate sabato pomeriggio 
sulle scale del garage di casa 
sua n via o a -
ma, è morente. Giace, intu-
bato e col respiratore artifi -
ciale, nel reparto «rianima-
zione*  del Policlinico senza 
aver mai ripreso conoscenza 
dal momento dell'agguato. ' 

È stato operato due volte, 
dal professori Custererl e Fi-
lippini , all'addome e -
stino dove un primo colpo 
l'ha colpito ma adesso sono 
le sue condizioni cerebrali a 

Neil interno 

far  temere li peggio. a pro-
gnosi è assolutamente riser-
vata» ha dichiarato ieri po-
meriggio la dottoressa , 
vica Sarclnelll direttric e del 
reparto rianimazione. Anco-
ra a è, del resto, -
si di un o alla testa 
dove all'altezza della tempia 
destra del diplomatico è «ri-
tenuto» un proiettile. l prof. 
Beniamino Guidetti , prima-
rio  del reparto di neurochi-
rurgia , che dovrebbe esegui-
re la terza operazione, ha già 
detto a chiare lettere che non 
se la sente di procedere se le 
condizioni generali di El 
Taggazzy non migliorano 

sensibilmente. ' Nessuna 
traccia, , del due kil -
ler  che l'altr o giorno si sono 
presentati al cospetto del di-
plomatico arabo armati di 
pistole calibro 6,35. a s 
per  11 momento non sa che 
pesci prendere e la rivendi-
cazione fatta ieri a a 
dell'attentato — che rilancia 

a e a come sedi 
«privilegiate*  del terrorismo 

e — da un pre-
sunto gruppo denominato 
«Alborkan*  (m arabo: vulca-
no) sembra destinata a con-
fondere ulteriormente le ac-
que. 

Amma r El Taggazy al Policli -
nic o di Roma . 

Nessuna minaccia o av-
vertimento ha preceduto. -
fatti , l'attentato contro  se-
gretario del «Comitato popo-
lare Ubico*.  funzionari del-
la s ne hanno avuto 
conferma dal familiar i dell' 
ambasciatore di Oheddafl, 
dal suol più stretti collabora-
tori  e da molte altr e persone 

e fra l'altr a sera e 
. E dalla sede diplomatica 

è giunta, perfino, la precisa-
zione che, tranne rare occa-

Mauro Montal i 

(Segue in seconda) 

Crolla il Torino a Firenze 
e la Juve è sempre più sola 

Gran tonfo del Torino a Firenze e la Juve, facilmente vittoriosa 
sul Pia*. inizia la prima vera fuga di questo campionato.  bianco-
neri, infatti , hanno ora ben tre punti di vantaggio sui granata e 
quattr o sulla Fiorentina e sulla , ieri costretta al pareggio 
casalingo dalla Sampdoria. Alle loro spalle il Verona, che ìenha 
pareggiato in casa con il n e l'Udinese, che ha vinto a Catania 
con due gol del solito Zico. A19 punti, tempre insieme appassiona-
tamente, le due squadre milanesi , pareggiando in casa con 
la derelitta o sembra avere ormai perso o Blando della sua 
rincorsa). o settimane di «classifica corta», dunque, il campio-
nato sembra essere decisamente entrato in una nuova fase: quella, 
appunto, deUa caccia alla Juventus. a chi riuscirà ad afferrarla? 

(NELLO SPORT) 
NELLA FOTO: Torrano o battut o par la quart a volta . 

o Napolitano 
ha concluso a o 

la Festa sulla neve 
a Festa dell'Unir à sulla neve, tenutasi in questi dieci giorni a 

Bormio, è stata conclusa ieri dal comizio del compagno Giorgio 
Napolitano. a manifestazione, che ha avuto pieno successo con la 
partecipazione di migliaia e migliaia di persone, è riuscita nell'in-
tento. A Bormio c'è stata un'alta affluenza di giovani provenienti 
da ogni parte . Nutrit a la rappresentanza siciliana, costi-
tuit a da molti militant i del movimento pacifista. E appunto alla 
pace è stata dedicata l'ultim a giornata, con un dibattit o al quale 
hanno partecipato Gianni Baget Bozzo, Gianni à (uno dei 
leader  del pacifismo in Sicilia) e la compagna Gloria Buffo, diri -
gente nazionale della . Anche il compagno Napolitano, nel 
suo comizio conclusivo, ha affrontato largamente i temi legati alla 
lotta per  la pace. A A 2 

Fascia 
di sicurezza 
per  le navi 

Usa a Beirut' 
Per il timore dei possibili at-

tacchi aerei di «kamikaze isla-
mici», una sona di sicurezza di 
cinque miglia e stata istituit a 
intorno alle navi USA al largo 
di Beirut, a Amman, il leader 
druso Jumblatt ha accusato il 
presidente Gemayel di perse-
guire il «domirio falangista*  sul 

o e ha detto che la lotta 
continuerà fino alla caduta del 
suo governo. 

A PAG. 6 

o scienziato 
che pratica 
la terapia 

anti-vecchiaia 
fi d von Antenne, 77 

anni, tedesco. o e fisiologo, 
in entrambi i campì autodidat-
ta. E 0 co-inventore del televi-
sore elettronico, del microsco-
pio elettronico e di altr i stru-
menti Ora dirige una clinica 
dove pratica la terapia dell'os-
sigeno in vari stadi, efficace 
contro k> stress, la vecchiaia e 
altr i malanni U lo ha in-
tarvisUto a . -
sta è la prima concessa a un 
giornale italiano. 

A PAO. 6 

Forse una speranza per  l'equipaggio italiano 

Raccolt o un messaggi o 
dalla nave dispers a 

nel Golfo di Biscaglia ? 
Quando già la tragedia pareva certa sarebbe arrivata una segnalazio-
ne captata da un mercantile - Non si ricevevano notizie dal 14 scorso 

a nostra redazione 
GENOVA —  parenti del 24 marittim i i sulla motonave «Tito Campanella*  sperano 
ancora nel miracolo. Sperano che 11 cargo stia dirigendosi verso il porto greco del Pireo, dove 
il manifesto degli arriv i lo dà per  atteso nella giornata odierna. a col passare delle ore cresce 
la paura che la «Tito Campanella*  sia affondata con la sua gente nel golfo di Biscaglia (costa 
spagnola dell'Oceano Atlantico) durante una violenta tempesta. a nave non si ha alcuna 
notizia certa da sabato 14: neppure una richiesta di soccorso, neppure un SOS. È come se 
fosse scomparsa nel nulla. 

e ricerche vengono condot-
te con gran spiegamento di 
mezzi navali e aerei dalle au-
torit à francesi, spagnole, in-
glesi e portoghesi. a sono 
scattate solo una settimana 
dopo l'ultim o contatto. Tar-
di, troppo tardi per  salvare 
qualche vita umana. n caso 
di naufragio. 

i sera, però, una notizia 
— peraltr o ancora da verifi -
care — ha ravvivato le spe-
ranze: la nave mercantile ar-
gentina «Esqobar», che at-
tualmente sta incrociando a 
nord delle coste tunisine, ha 
comunicato di aver  captato 
venerdì 20, alle ore undici, la 
parte finale di un tenue mes-
saggio lanciato dalla «Tito 
Campanella*: «Stiamo attra-
versando lo stretto di OlbU-
terra*. a motonave disper-
sa, quindi, potrebbe trovarsi 
in avaria nel . 

a stazione costiera di Gibil -
terra, però non ha conferma-
to la notizia. Solo stamani 
sarà possibile procedere alle 
necessarie verifiche -
ciate». Comunque 11 diparti -
mento marittim o Alt o Tirre -
no della Spezia si sta prepa-
rando a far  acattare le ricer-
che nel , se fos-
se confermata la veridicit à 
del messaggio. 

Sulla «Tito Campanella* 
qualcosa non funzionava per 
li giusto verso: nell'ultim a 
lettera a alla moglie
radiotelegrafista Pier  Oto-
vanni i di Alblsola -
re, scriveva: «Fai confo di Fe-
dere un relitt o Unto su dal 
fondo.  stazione radio sono 
più le cose che non vanno di 
avelie che funzionano. Sa-
rebbe troppo lungo dirti 
quello che ho trovato* . Per 
ora resta consistente -
si che la «Tito Campanella* 
sia a n j n fortunale 
che ha o al largo 
della Galizia fra 11 14 e 11 1S 
gennaio, cioè poche ore dopo 

r , fjaiegoam 

(Segue in seconda) 

, coppia 
uccisa in auto 
È il maniaco? 

a 

Usata anche stavolta una calibro 22 
 corpi non sono stati però sfregiati 

l nostro inviato 
A — Tre colpi di pistola calibro 22 hanno uccòo due giova-

ni, aabato notte, mia riva del Selenio, alla periferia della città. 
Gabriella Benedetti, 31 anni e  di 32, fidanzati, tono 
stati anunatsati nalTauto del padre di lui parcheggiata in uno 
apiarro lungo la riva dei fiume. 

 certezza non c'è, biaogneri aptettare i risultati delie perizie 
bahttifhe; ma gli investigatoriaffacciano l'inquietante ipotesi che 
ai tratti deùa rata piatola, la vecchia Bmtta calibro 22, che, dal 
21 agoato 1968 aveva g& ammarinato sei coppie in vane zone della 
provincia di  B rama del maniaco che dopo cinque mesi 
daWuHimoduplke omicidio (W settembre 1983 a Giogob'àjScan-
dkd) è tornata ad uccidere, queste volte ad una ottantina di 
chilometri dai luoghi dm precedenti delitti? 

 analogie non mancano: renna, appunto, una calibro 22, la 
predaione deitiri, uno a  due a GabrieUa,la località appar-
tata frequentata da coppiette e, infine, le circostanze di intimità 
dei due giovani  Qualche consistente elemento di dubbio 

: le vittime non erano nude e la donna non ha aubìto il 
macabro rituale degli afregi al pube. 

Afa o dal marnerò riaorge mentre la vicenda, anche sul 
piano giudiziario, amarne contomi tempre pia intricati.  18 
memi è in carcere  Vinci, 42 anni, un muratore tardo 
accasato di aver orca» il  21 agoato del 1968, nei press/ di Signa, 
Barbara  ed Antonio  Bianco ed indiziato per gli altri 
quattro dopaci omicìdi. Vinci ai è tempre difeao sostenendo di 
essere completamente innocente. 

 il  quinto duplice omicidio, quello dei due giovani toriati 
tedeschi Jena Ve  24 anni e Wilhelm Horta, anch'agli di 24 
anni oociti in un camper parcheggiato tra gli ulivi a Giagoli di 
Scendioàcon m stessa arma natte nei precedenti omicidi.
aco Vìnci ha  Anche mquen'occmmione atcopio-
ne» dell'omicidio non fa uguale alle precedenti stragi: le vittime 
erano due ragazzi.  non infierì evi corpi 

ngiudice istruttore  che conduce l'inchiesta, tra qualche 
giorno dovrebbe mettere a confronto Vìnci con il  tuo accuaatore, 
Stefano  a marito della <*onna aaaatainata nel 1968. 

 veniamo alla cronaca. Gabriella Benedetti, operaia in uno 

(Segue in seconda) Giorgi o Sgherri 



2 r OGGI 
LUNEDI 

23 GENNAIO 1984 

Da Bormi o grand e o pacifista 
l nostro inviato 
O — Gianni Baget 

Bozzo con la tonaca e
cesco Guccinl con la botti' 
glia  mano: è stato l'ultimo 
strano  della
dell'Unità sulla neve.
impegnato e cantautore 
gaudente non avrebbero po-
tuto  e parlarsi
un luogo più idoneo: 1 dieci 
giorni di Bormio sono stati 
un continuo 'rompete le ri-
ghe; un accavallarsi di
contri e di eventi spesso ete-
rodossi e comunque sempre 
omogenei a  del 'far 
politicai davvero a ridosso 
della vita quotidiana.  no-
stre feste — iia detto il  re-
sponsabile nazionale delle 
feste dell'Unità Vittorio 
Campione dando appunta-
mento a Bormio nell'85 per 
la prossima edizione della 
manifestazione — sono un 
laboratorio al quale attinge-
re per ripensare l'attività del 
partito; hanno successo per 
la loro modernità e perché 
sono entrate nel senso co-
mune degli

Chi vuole può pensare che, 
calato 11 sipario sulla festa, la 
politica torni ad essere esat-
tamente quella di prima, 
troppo spesso scandita da 
tempi e limitata ad ambiti 
molto lontani da quelli, 
straordinari eppure ben più 
familiari,  di questi giorni; 
chi non vuole, chi non accet-
ta questo distacco, cercherà 
di ritrovare nelle proprie cit-
tà, al lavoro, almeno un poco 
di questa precaria, ma crea-
tiva unità tra politica e vita. 

 11 comizio di Napoli-
tano,  pomeriggio, 'sono 
partiti  migliala. Qualcuno 
arriverà a casa solo stasera 
tardi come Carmelo che abi-
ta a  e  che 
sta a Catania, due tra i nu-
merosi compagni siciliani 
che hanno attraversato lo 
stivale dal fondo alla cima 
per venire quassù. A quando 
la  dicono 
quasi scherzando, tanto gli 
sembra lontano 11 momento 

 cui anche la Sicilia sem-
brerà vicina, vicinissima al 
resto

Un altro siciliano salito a 
Bormio è Bruno  lea-
der del pacifismo
sieme a Baget Bozzo e a Glo-
ria Buffo, dirigente naziona-
le della  ha partecipato 

Si è conclusa la Festa sulla neve 
Quando ne faremo una sull'Etna? « 

Tanti giovani 
venuti in , 
Valtellina 
fin  dalla Sicilia 
Una fiaccolata 
di duemila 
persone 
«Un laboratorio 
per  ripensare 
l'attivit à 
del partito» 

a una manifestazione per la 
pace sicuramente storica per 
Bormio. Una fiaccolata di 
quasi duemila persone ha at-
traversato  centro della cit-
tadina di montagna che mal 
prima d'ora aveva assistito a 
una manifestazione di mas-
sa.  gente si è affacciata 
dalle case e dal negozi, qual-
che viso diffidente o perlo-
meno  si è 
sciolto  un accenno di sor-
riso.  comunisti, per  bor-
mlnl, sono stati certamente 
tbuonl clienti' e come tali l 
benvenuti. Sapere se la loro 
presenza ha rappresentato 
anche qualcosa di più, ri-
muovendo vecchissime diffi-
denze, non è facile da capire: 
certo parecchi di loro hanno 

assistito al dibattiti che  ri-
guardavano direttamente, 
come quello sul mondiali di 
sci, e hanno partecipato al 
numerosi momenti di svago 
della festa; e comunque, co-
me ha ricordato Vincenzo 
Clabarrl, segretario della
derazione di Sondrio, salu-
tando gli ospiti e ringrazian-
do l compagni duramente 
impegnati per dieci giorni, 

n ostata una festa chiusa 
in se stessa; non abbiamo di-
mostrato solo efficienza or-
ganizzativa, ma anche com-
piuto un'utile esperienza per 
verificare le nostre capacità 
di governo in una zona bian-
ca: 

Tornando alla manifesta-

zione sulla pace,  ha 
ricordato alle migliala di 
persone riunite al
polifunzionale la strada già 
lunga percorsa dal pacifisti 
siciliani:  milione di firme 
raccolte contro  Crulse a Co-
mlso, un obiettivo che solo 

 Torre, sin
considerò non solo possibile, 
ma realistico e necessario;
grande travaglio di coscien-
za che sta agitando 11 mondo 
cattolico, molto scosso dal 
gesto quasi arrogante del ve-
scovo di  che ha be-
nedetto la prima pietra della 
chiesa  via di costruzione 
nella base militare di Coml-
so, costo quattro miliardi;  ha 

 nel referen-

dum autogestito 11 prossimo, 
fondamentale obiettivo di 
lotta per chi non ha perso 
ancora la speranza che l'in-
telligenza collettiva prevalga 
sul conformismo suicida del 
governi. 

 paura della guerra — 
Ì7  detto Gloria Buffo — non 
è una paura  È una 
paura razionale, civile, utile. 
Chi è più realista?  giovani 
che vogliono avere davanti a 
sé almeno una prospettiva di 
futuro o 1 governanti che si 
comportano come diploma-
tici dell'Ottocento, credendo 
che la guerra sia ancora 
quella che abbiamo studiato 
nel libri  di storia e non, come 

 effetti è, la certezza della 

Napolitano : lottiam o per l'alternativ a 
Su pace, disarmo, cooperazione internazionale dialogo aperto tra il PC  e le altre forze di sinistra europee 

e le manovre di spartizione partitic a sul «Corriere» e gli attacchi alla correttezza della informazione 

Dal nostr o inviat o 
O — Giorgio Napolitano, capo-

gruppo comunista alla Camera, ha con-
cluso a Bormio davanti a una platea fol-
tissima nonostante le numerose parten-
ze del mattino, la sesta edizione della 
Festa nazionale dell'Unir à sulla neve. 

o aver  sottolineato il grande signifi-
cato che una manifestazione come que-
sta ha saputo assumere agli occhi delle 
popolazioni locali, mostrando la capaci-
tà organizzativa dei comunisti e la loro 
attenzione costante anche su temi non 
sempre tenuti nella giusta considerazio-
ne come il turismo e le attivit à sportive, 
Napolitano si è soffermato sul tema 
centrale di questa festa, la lotta per  la 
pace, sottolineando tra gli applausi co-
me il Pei sappia essere, tra le forze poli-
tiche italiane, il partit o che si batte più 
coerentemente per  «il grande ideale so-
cialista della lotta per  la pace». 

l profondo nesso tra politica interna 

e respiro autenticamente europeo dell' 
azione del nostro partit o ha permeato 
tutt o il discorso di Napolitano, il i Pei si 
presenta — in questo anniversario della 
Bua fondazione — come grande forza 
nazionale, impegnata a costruire una al-
ternativa di governo, e come componen-
te importante della sinistra europea. 

o ormai da anni con altre 
forze della sinistra europea e oggi ci in-
contriamo, in particolare, con diversi 
partit i socialisti e socialdemocratici BU! 
terreno dell'azione per  la pace, per  il 
disarmo, per  la cooperazione interna-
zionale». 

i può dire che in questi giorni — ha 
proseguito Napolitano — abbiamo se-
guito più di qualsiasi altro partit o italia-
no con attenzione e simpatia il lavori 
delle Commissioni Brandt e Palme. E ci 
incontriamo fruttuosamente con altre 
forze della sinistra europea nella ricerca 
e nell'azione per  far  fronte alla crisi e 

alle trasformazioni in atto nelle nostre 
economie e nelle nostre società. Si trat -
ta di una crisi e di trasformazioni tali da 
porre a problemi estremamente 
impegnativi, innanzitutto per  quel che 
riguarda il rinnovamento dell'apparato 
produttivo , la politica degli investimen-
ti e dell'occupazione!. 

e — ha detto ancora Napolita-
no — tra la portata di questi problemi e 
l'azione dell'attuale governo, chiusa co-
m'è in impostazioni di corto respiro, e-
merge uno scarto incolmabile. Perciò ci 
battiamo con convinzione e decisione 
per  far  maturare un'alternativa di go-
verno imperniata sulla sinistra. E a que-
sto scopo tendiamo ad accrescere anco-
ra la chiarezza e concretezza della no-
stra posizione, la forza propositiva della 
nostra opposizione». 

Nelle battute conclusive il compagno 
Napolitano ha voluto soffermarsi sul te-

ma, di essenziale importanza per  ogni 
democrazia, della reale libertà di infor-
mazione; intanto sottolineando il ruolo 
insostituibile dell'Unità e ricordando la 
straordinari a mobilitazione del 18 di-
cembre, andata ben oltre le più rosee 
aspettative; quindi facendo riferiment o 
alle recenti notizie e illazioni circa le 
manovre di spartizione e controllo ai 
danni del più importante quotidiano i-
taliano, il Corriere della Sera. «Voglia-
mo in particolare sottolineare — ha det-
to Napolitano — anche il nostro impe-
gno di lotta per  la correttezza dell'infor -
mazione e contro ogni manovra di asser-
vimento della stampa a brutal i logiche 
di potere. n questo quadro rinnoviamo 
la denuncia di gravi manovre di sparti-
zione partitic a del Corriere della Sera 
di cui l'attual e direzione si è tenacemen-
te sforzata di tutelare l'indipendenza». 

mi.se. 

distruzione totale? Chi è più 
subalterno?  movimento 
pacifista che si batte contro 
tutti 1 missili, contro la logi-
ca di entrambe le superpo-
tenze, o 11 governo Craxl che 
subisce passivamente le de-
cisioni americane?: 

Baget Bozzo, molto ap-
plaudito (anche per 11 tocco 
di 'esotismo' che un abito ta-
lare porta  una festa comu-
nista), ha voluto andare alle 
radici politiche profonde del 
problema pace, da lui
duate non solo e non tanto 
nella tensione
quanto nel profondo squili-
brio Nord-Sud.  milioni di 
uomini del Terzo  che 
muoiono di fame — ha detto 
— non sono solo un dato 
commovente. Sono  gigan-
tesco problema politico di un 
emisfero che ha le materie 
prime ma è impossibilitato a 
partecipare al mercato come 
produttore. A questo proble-
ma gli USA come paese lea-
der del sistema capitalista e 

 per cieca subalterni-
tà danno la stessa risposta 
puramente militare.  logi-
ca delle armi è speculare alla 
geografia della fame. Un 
partito come 11 vostro — iia 
proseguito Baget Bozzo — 
iia 11 dovere di capire che la 
lotta per la pace non è solo 
un problema morale e
ma 11 problema politico fon-
damentale del nostro tempo. 

 meno armi sarebbe 
un fatto rivoluzionarlo per-
ché andrebbe a  la 
struttura stessa del potere, 
modificando sostanzialmen-
te le leggi che governano 1 
rapporti tra 1  del mon-
do: 

 «i missili non 
cadono dal cielo ma nascono 
dalla terra; ed è dalla terra 
che bisogna estirparli. È sta-
to, questo, l'ultimo messag-
gio politico della festa prima 
del discorso di chiusura di 
Napolitano. Un messaggio 

 utopistico e realisti-
co; anzi, carico di tutto il  rea-
lismo di cui è capace, oggi, 
V'Utopla pacifista.' di fronte 

 cecità della 
politica di potenza del due
blocchi e della politica di im-
potenza di governi come 11 
nostro. 

Michel e Serra 

e ovunque 

 discorsi 
nel 63° 
della 

fondazione 
del PC
A — l 63*  anniversario 

della fondazione del PC  è sta-
to celebrato ieri con numerose 
manifestazioni in tutto il Pae-
se. Questi incontri sono stati 
anche un'occasione per  affron-
tare i temi cruciali della situa-
zione del Paese. 

Parlando a Novara, il com-
pagno Paolo Bufalini ha sotto-
lineato quanto sia oggi dram-
maticamente attuale, in tema 
di pace e di armamenti, la visio-
ne politica di Togliatti (di cui 
ricorr e propri o quest'anno il 
20* della scomparsa), che di-
nanzi al proliferar e delle armi 
atomiche, indica come «il com-
pito fondamentale» per  gli uo-
mini quello di «salvare la civiltà 
e la vita dalla catastrofe cui a-
vrebbe condotto la guerra». 

Anche il compagno Achille 
Occhetto ha dedicato gran par-
te del suo intervento, a Bari, al 
tema della pace, sottolineando 
come «il realismo del pacifismo 
abbia messo in discussione il 
falso realismo dell'equilibri o 
del terrore». Passando poi ai te-
mi di politica interna, il diri -
gente comunista ha riaffermato 
l'opposizione del PC  alla ma-
novra economica governativa, 
ricordando «l'alto prezzo paga-
to alla C e alla Confìndustria 
per  la presidenza socialista, alla 
quale tocca ora il compito di at-
tuare una politica antipopolare 
e antioperaia». 

Parlando a Torino, il compa-
gno Aldo Tortorell a ha detto a 
6ua volta: «È ormai tempo che il 
PS  ma anche le forze laiche e 
cattoliche progressiste, vedano 
il vicolo cieco in cui si cono cac-
ciate. Si diceva che il secondo 
tempo dell'azione economica a-
vrebbe dovuto portare ad af-
frontar e i temi della disoccupa-
zione; ma ai sindacati si chiede 
di sottoscrivere un accordo per 
il taglio delle retribuzioni senza 
alcuna contropartita. 

Nessuna intesa 

Sindaco 
a Napoli: 
stasera 

la quarta 
votazione 
Dalla nostr a redazion e 

 — È finit a l'esperien-
za delle Giunte minoritarie . 
Napoli ha bisogno di un gover-
no stabile e autorevole. n que-
sta città, dove il 20% dell'elet-
torato ha disertato le urne, la 
gente è stanca di codici politici 
sempre più incomprensibili. E-
sistono invece i numeri per  co-
struir e una maggioranza chiara 
e autosufficiente, dal PC  al 

, libera dai condizionamen-
ti della , ed è per  questo o-
biettivo che noi continuiamo a 
batterci.  comunisti napoleta-
ni hanno ribadit o ieri mattina 
la loro posizione sulla crisi co-
munale nel corso di una mani-
festazione in un cinema cittadi-
no, alla quale hanno partecipa-
to i compagni . , 
Valenzi, Geremicca e . 

i sera, alle 18. si riuni -
rà il Consiglio comunale; dovrà 
necessariamente eleggere un 
sindaco, dopo che la settimana 
scorsa si sono svolte le prime 
tre votazioni preliminar i a 
maggioranza assoluta. , 
quindi, chi otterrà il maggior 
numero di preferenze sarà sin-
daco. Tra i parliti , al momento, 
non c'è alcun accordo, e quindi 
si arriverà al voto in ordine 
sparso. Quel che accadrà è an-
cora un'incognita. 

a del «polo» laico e 
socialista -

i è praticamente arenata. 
a C intanto insiste per  il 

pentapartito (minoritario) , ed 
ha annunciato che farà di tutto 

f ier  evitare lo scioglimento an-
icipato del Consiglio comuna-

le. Si profil a in questo senso un 
riciclaggio dei voti del ? 

i non è stata scartata 
da alcuni esponenti socialisti, 
ed ha trovato^ subito consen-
zienti i missini. . Antonio 
Parlato, segretario provinciale 
della «fiamma» e consigliere co-
munale, ha detto che i voti del 

 sono disponibili. Un pri-
mo campanello d'allarme fiull" 
uso dei voti dei neofascisti, d' 
altra parte viene dalla circo-
scrizione di Chiaia-Posillipo-
San Ferdinando, dove l'altr a 
sera è stato eletto un presiden-
te neoliberale grazie ad un'inte-
sa . 

. 

A A 
Vertice 
ad una vera politica dei redditi . 

E — Sono 
considerate «irrinunciabili » le 
proposte «ri*  presentate da 
Cgil-Cisl-Uil . Occorrono «pro-
fondi cambiamenti del diségno 
di legge 665 sulla cassa integra-
zione, sulle assunzioni, sui con-
tratt i di formazione e lavoro, 
sul collocamento obbligatorio 
degli handicappati Viene ri-
chiesto: un decreto lejge imme-
diato sui contratti di solidarie-
tà; l'accettazione delle assun-
zioni di tutt i i giovani con con-
tratt o a tempo determinato; in-
terventi per  la creazione di un 
consistente numero di posti di 
lavoro nelle aree in crisi, anche 
attraverso l'incentivazione di 
nuovi sistemi di orari; un piano 
di lavoro straordinari o per  i 
giovani nel , preci-
sando strumenti finanziari e i-
stituzionali. e specifiche 
vengono infine rivendicate per 
riqualificar e la spesa pubblica. 

i già assunti circa il 
riordin o pensionistico, il pron-
tuario farmaceutico, la politica 
dei farmaci, il programma sani-
tario, devono essere rispettati. 

Tutt i questi sono considerati 
i essenziali», per  «un giu-

dizio sulla trattativa», da eoste-
nere «intensificando il movi-
mento». 

 E E — È 
«insufficiente» ripetere l'impe-
gno già assunto con l'accordo 
del 22 gennaio 1983 (contenere 
prezzi e tariff e entro il limit e 
medio del died per  cento). a 
Cgfl ritiene «indispensabOe* 
«una manovra calibrata in fasi 
successive». a prima fase do-
vrebbe registrare «un blocco i-
nmale» dell'equo canone, dei 
prezzi amministrati e delle ta-
riffe,  accompagnato da un 
«contenimento per  ì restanti 
prezzi». Tale prima fase ridur-
rebbe «drasticamente gli im-
pt^eleaepetutiveirulazioni-
sticbe». a seconda fase preve-
derebbe «usa uscita program-
mata dal blocco» in modo da 
raggiungere «una dinamica me-
dia complessiva di tatti i prezzi 
nel corso del 1984 sostanzial-
mente inferior e al dieci per 
cento». Questa «terapia d'urto» 
deve prevedere inoltr e l'abbas-
samento delle dinamiche mo-
netarie, dei tassi di interesse 
sai titol i di Stato, del tasso di 
sconto e del costo del denaro. 

O — Couegata 
strettamente a questa manovra 
straordinari a di «congelamento 
di tariff e e prezzi amministra-
ti», e in relazione ai risultati  da 
conseguire, è e una pro-
grammazione della dinamica 
retributiva , in «un ambito 
strettamente preciso e delimi-
tato». Come si può operare? a 
Cgfl dice testualmente: «Solo 
attraverso Q rinvio, stretta-
mente limitat o nel tempo, della 
decorrenza deOlnaieme degli 
aumenti retributivi , o di parte 
di essi, sulla base delle scelte a 
cui per  vena unitariamente la 
Federazione Cgfl, Osi e Uìl». E 
una formulazione «passa in 
un o oscuro. a rela-
zione di Bruno Trentin sabato 

aveva illustrat o l'ipotesi di uno 
» per  quattro-sei 

mesi di qualche punto di acala 
mobile (senza pero cancellarli) 
e di un blocco degli aumenti di 
merito concessi unilateralmen-
te dall'imprenditor e nelle a-
àende. 

l documento dice che è poa- ' 
sibile il «rinvio» in un tempo li-
mitato, senza però precisarlo 
(dovrà essere commisurato alle 
misure relative ai prezzi e alle 
tariffe ) «dell'insieme degli au-
menti retributivi» , cioè aumen-
ti contrattuali , aumenti di me-
rito , aumenti derivanti da scala 
mobile, aumenti derivanti da 
scatti di anzianità, ecc. o «di 
parte di essi». E anche un modo 
per  rispettare, senza forzature 
unilaterali , le «scelte unitarie» 
che dovrà tare oggi stesso la se-
greteria Cgfl, CisTe Ui  Vengo-
no però respinte, nei termini 
più netti, (e posizioni della 
Confìndustria (predetermina-
zione dei punti di contingenza 
per  due anni - . ). Tali 
posizioni portano allo «sman-
tellamento dell'istitut o stesso 
della scala mobile» e alla sua so-
stituzione con un sistema ac-
centrato di contrattazione del 
salario. 

C'è invece l'impegno della 
Cgfl a tenere in febbraio la pre-
vista conferenza nazionale per 
discutere una riform a contrat-
tuale, una riform a del salario, il 
rinnovamento della politica ri -
vendicativa. 

E — a 
Cgfl convoca per  questa setti-
marta, «in rapporto con la con-
clusione della prossima fase di 
confronto con U covemo», «ap-
posite riunioni  di tutt e le strut-
ture periferiche a livelli territo -
rial e e categoriale». Questo «per 
stabilir e un ampio e approfnn-
drto rapporto di rnformaziorj e e 

e con tutt i i quadri 
delTcTnnizxazione, al fine di 
coinvolgere nel difficil e con-
fronto m corso Finaieme dei la-
voratori sulle valutazioni e sul-
le proposte del sindacato». 

Brun o Ugofin i 

Brand t 
che ha voluto ribadire  pubbli-
camente durante la conferenza 
stampa con ori sono stati pre-
sentati i lavori ieri e ha poi pre-
cisato più tardi ai giornalisti 
che lo attorniavano, in piena 
sintonia con il propri o governo. 

o il discorso con l'a-
mericano. Wamlce esprime po-
sizioni che sono certamente di-
verse da quelle della ammini-
strazione attualmente in cari-
ca. Poche ore prima di partir e 
per a aveva rinnovato, in-
sieme con altr i esperti di que-
stioni strategiche ed ex nego-
ziatori americani, pesanti criti -
che alle scelte di n e del 
Pentagono. a Casa Bianca e il 

o di Stato hanno 
più volte respinto «a priori » o-
gni richiesta di moratoria nella 
dislocazione di nuove armi, sia 
pure in forma reciproca e con-

cordata con . o stesso 
Warnke, esprimendo ai colle-
ghi della Commissione il pro-
pri o assenso, ha tuttavia previ-
sto che un «no» arriver à proba-
bilmente non solo da Washin-
gton, ma anche da una parte 
degli alleati europei della .NA-
TO. 

Previsione che ha comincia-
to subito ad avverarsi. x pre-
mier  conservatore britannico 
Edward , che ha parteci-
pato ai lavori di a come 
membro dell'altr a Commissio-
ne, quella guidata da Brandt, 
ha ritenuto opportuno interve-
nire subito per segnalare il pro-
prio dissenso — presumibil-
mente quello del governo Tha-
tcher  — sull'ipotesi di morato-
ria. a dalla stessa sede è ve-
nuta anche una testimonianza 
di come l'iniziativ a si muova su 
una base di adesioni e su sup-
porti tecnico-politici abbastan-
za solidi per  far  breccia nel 
fronte dei «no» pregiudiziali. 

d Owen, ex ministro degli 
Esteri di , e attuale lea-
der  del partit o socialdemocra-
tico, ha affermato che, mentre 
a novembre si era opposto all'i -
dea della moratoria, ora è favo-
revole, e propri o sulla base de-
gli elementi di analisi scaturiti 
dalle discussioni nella Commis-
sione. Soprattutto uno: la ne-
cessità di congelare la situazio-
ne nel campo de! riarm o prima 
che vengano superate soglie ol-
tr e le quali perde effetto ogni 
possibile criteri o di equilibri o 
della deterrenza. 

Questo è l'altr o grande tema 
affrontato nella parte della riu-
nione di a che è stata dedi-
cata all'esame della situazione 
strategica. e per  il pun-
to critico cui si sta avvicinando 
la corsa al riarm o dal punto di 
vista qualitativo, oltre che 
quantitativo.  piani di «guerra 
stellare» su cui sta marciando 
l'amministrazione n sono 
stati criticat i molto aspramen-
te dal O'.of Palme come una vio-
lazione dell'accordo USA-

S che proibisce ì mìssili 
antimissile come progetti che, 
anziché offrir e più sicurezza a-
gli USA, causano più insicurez-
za per  tutti . 

l resto, tutte le indicazioni 
del documento vanno nel senso 
di un superamento graduale 
del criteri o della deterrenza, 
secondo il concetto della «sicu-
Tezza comune» che dovrebbe 
sostituire quello della sicurezza 
basata su pretese superiorità 
strategiche: dalla riproposizio-
ne del «corridoio» denucleariz-
zato nel centro Europa, a pro-
poste di accordi per  il bando 
delle armi nello spazio e delle 
armi chimiche, al potenzia-
mento dei compiti di pacifi-
cazione affidati a forze ONU. 

e suscitato dalla 
proposta di moratoria non ha 
fatto passare in secondo piano 

l'obiettiv o prioritari o che la 
riunione di a si prefiggeva: 
l'elaborazione di una linea d'i-
niziativa comune delle due 
Commissioni di fronte a una si-
tuazione che, per  giudizio co-
mune è caratterizzata da una 
«spaventosa insicurezza» in tut-
to il globo. a dovuta 
al «confronto duro» tra le super-
potenze. ma anche all'incre-
mento vertiginoso dei debiti 
dei paesi in via di sviluppo, al 
crollo delle politiche degli aiuti 
da parte del Nord, al trasferi-
mento dei meccanismi di crisi 
che si manifestano nel mercato 
«ricco» su quello dei «poveri del 
mondo». l legame tra le due 
grandi tematiche (pace e svi-
luppo) trova una «piccola» e-
spressione concreta nella rac-
comandazione della Commis-
sione Brandt a convertire in 
fondi per  lo sviluppo una parte 
anche minima dei 700-800 mi-
liard i di dollari che annual-
mente vengono spesi per  le ar-
mi. a Commissione propone, 
intanto, un contributo «mini-
mo» dil2 miliard i di dollari a 
favore dell'Agenzia internazio-
nale per  lo sviluppo. 

i fronte a problemi di cosi 
enonne spessore, c'è stato chi 
ha voluto strappare qualche 
spazio della conferenza stampa 
anche a polemicuzze molto ca-
salinghe. Sul «gran rifiuto»  del 
segretario .del 1 o a 

| partecipare all'incontro . Palme 
ha spiegato con un sorriso che 
non ne capiva il senso, giacché 
il «signor o non fa parte di 
nessuna delle due Commissio-
ni». Apprezzamenti, invece, per 
l'ospitalit à offerta dal governo 
italiano, la cui iniziativa non è 
che abbia brillat o molto nel 
passato (e un riscontro è il fatto 
che nessun italiano è presente 
nelle Commissioni), ma che 
sembra sulla via della resipi-
scenza, tant'è che Brandt e Pal-
me non hanno escluso che pro-
pri o a possa essere la sede 
di una futura «seconda Can-
cun». 

Al margine dei lavori i due 
statisti hanno avuto contatti e 
incontri con esponenti politici 
italiani . A un giornalista che gli 
chiedeva se avesse visto anche 
Berlinguer, Brandt ha risposto: 
«Ogni volta che vengo a a 
ho il piacere di incontrare mol-
te persone. Questi colloqui, co-
munque, non hanno diretta-
mente a che vedere con t lavori 
delle nostre Commissioni». 

Paolo Soldin i 

Nave 
l'ultim a comunicazione con -

a nave avrebbe dovuto tro-
varsi a 100 miglia a nord-ovest 
di Capo Finisterre; sì sa che in 
quella sona propri o sabato 

scorso è naufragato un panfilo 
inglese. Si dice anche che un 
mercantile tedesco abbia avvi-
stato la «Campanella» forte-
mente inclinata a tribord o e 
che la nave abbia respinto l'of-
ferta di soccorso. a al mini-
stero della a mercantile 
si afferma che tale circostanza 
«non è attendibile». Può essere 
attendibile, invece, alla luce 
della testimonianza dell'uffi -
ciale , l'eventualità che una 
grossa avaria alla stazione ra-
dio abbia impedito di lanciare 
l'SOS. 

A bordo c'erano 24 persone: 
un passeggero di origine jugo-
slava ma residente a Genova e 
ventitr é uomini d'equipaggio: 
tr e spezzini (fra cui il coman-
dante i Specchi e sua mo-
glie Alga Soligo, imbarcata in 
qualità di primo ufficiale di co-
perta), tre savonesi, due geno-
vesi; e poi pugliesi, eardi, sici-
liani, calabresi. a «Tito Cam-
panella», iscritta al comparti-
mento marittim o di Savona, ha 
tredicimil a tonnellate di stazza 
lorda ed è di proprietà della so-
cietà armatrice «Alframar». Va-
rata nel 1961 dai cantieri Or-
lando di o per  conto di 
una delle più note famiglie im-
prenditorial i liguri , la famiglia 
Campanella appunto, nel 1978 
venne ceduta alla Alframar 
controllata dai nipoti di un al-
tro noto personaggio dell'arma-
mento genovese, il marchese 
Serra. 

o un lungo periodo di di-
sarmo, la nave era stata man-
data l'estate ecorsa ai cantieri 

ì di Genova per  i lavori 
di riparazione. Poi aveva ripre-
so il mare, noleggiata per  alcuni 
viaggi dalla r  Corpora-
tion» di . l 6 gennaio 
era partit a dal porto svedese di 
Oxlosund con un carico di la-
miere d'acciaio per  il Pireo. 

Nelle ricerche è stato impe-
gnato addirittur a un computer 
che, dopo aver  elaborato mi-
gliaia di dati (correnti, direzio-
ne e intensità del vento), ha 
«consigliato» l'area atlantica 
dove concentrare gli sforzi. a 
per  ora neppure hn è riuscito a 
penetrare il mistero che ancora 
circonda la aorte della «Tito 
Campanella». 

* Piorkiìg i Ghiggin i 

Ecco l'elenco 
dei dispersi 

GENOVA — Ecco l'elenco del-
le persone (23 uomini di equi-
paggio e un passeggero) imbar-
cate sulla n «Tito Campanel-
la): comandante i Specchi, 
36 anni, originari o della Spezia 
e residente a Viareggio, viale 
Carducci 6/4; primo ufficiale 
Alga Soligo, 32 anni, moglie del 

comandante; secondo ufficiale 
o Cestone, 40 anni, Geno-

va, via Napoli 54/4; radiotele-
grafista Pier  Giovanni , 
 50 anni, Albisola , via del-
le i 13/7; direttor e di 
macchina Carlo Volpe, 32 anni, 
Carloforte, via Parodo 3; primo 
ufficiale di macchina Antonio 
Gaggero, 59 anni, via Sanda 
197, Celle e (Savona); se-
condo ufficiale di macchina 
Giovanni Azzarelli, 27 anni, via 
Catianeo 96. Pozzallo -
sa); nostromo Onofrio e Can-
dia, 49 anni, via Scolastica, 

a (Bari); marinai: Fran-
co Pasci, 31 anni, corso -
blica 6/8, Siliqua (Cagliari); 
Vincenzo Vallone, 27 anni, via 
alla Croce-Tropea; Giuseppe 
Cappiello, 30 anni, via Colom-
bo 6, a di Sorrento; -
nico , 25 anni, via Gio-
berti 54, a (Bari); Salvatore 
Guastarelli. 22 anni, via Tumi-
nello 35, Scoglitti ; 
mozzo Carmelo Bagnato, 23 
anni, frazione a 2, Nicol-
tera (Catanzaro); operaio mec-
canico Nicola Fiordaliso, 36 an-
ni, via Bolzano 4, a (Bari); 
elettricista Pietro , 44 
anni, via Sant'Andrea 61, Porto 
Santo Stefano; ingrassatori 
Gianni Cerniti , 48 anni, origi-
nario di Genova, residente a 
Carrar a in via XX Settembre 
74; e Petruzzelli, 27 an-
ni, via o 112, ; 
Gennaro Simone, 31 anni, vico 
Anchella-Bisceglie; giovane di 
macchina o , 22 
anni, Savona, piazza Bologna 4; 
cuoco Silvano Alicante, 53 an-
ni, via XXV Aprile, Ameglia 

a Spezia); garzone e 
Paciullo, 34 anni, via San Bar-
tolomeo del Carmine 11/2, Ge-
nova; passeggero Tomislav 
Baus, dì origine jugoslava ma 
residente a Genova in via Cam-
p o ^ 

Kille r 
sioni, El Taggazzy era solito gi-
rare guidando personalmente 
la propri a automobile. un'Al -
fetta 2000 blu, e senza scorta. E 
il segno preciso che all'amba-
sciata di via Nomentana non 
sospettavano nulla. l neo diri -
gente della s Sirleo s'è af-
frettato, tra l'altro , a smentire 
che la polizia sarebbe stata av-
vertit a nei giorni scorsi che si 
stavano preparando attentati 
contro esponenti libici in . 

n abbiamo ricevuto alcuna 
segnalazione specifica — ha 
detto — anche se si è sempre in 
allarme per  la particolare situa-
zione mediorientale». 

. insomma, chi è stato a 
sparare contro l'ambasciatore 
libico? Fonti del governo di 
Tripol i subito dopo  agguato a-
vevano accusato l'Olp o gruppi 
vicini al suo presidente Arafat 
di essere i mandanti del pome-

riggio di fuoco di via -
scio. a l'Olp ieri ha categori-
camente smentito di aver  lega-
mi con gli attentatori di Ani-
mar  El Taggazzy. o riferisce 
un dispaccio diffuso a Tunisi 
dell'agenzia palestinese Wafa. 

p — è detto nel comunica-
to — non è implicata in nessun 
modo nell'attentato; non ha 
fatto ricorso né mai ne farà a 
metodi terroristic i come quello 
perpetrato a . 

Potrebbero allora essere sta-
ti i seguaci sciiti m 

e Sadr  che non da oggi 
accusano il governo libico della 
scomparsa misteriosa del loro 
capo spirituale? Sarebbe diffi -
cile crederlo dai momento che 
in questa fase sciiti e Gheddafi 
mettendo una pietra sul passa-
to filano d'amore e d'accordo. 

Non resta, dunque, che un'i-
potesi: quella che a progettare e 
compiere l'attentato siano stati 
libici «dissidenti» dal regime di 
Tripoli . Non sembra un caso in-
fatt i che l'agguato sia stato 
compiuto a a e la rivendi-
cazione a . e due città, 
notoriamente, sono quelle che 
ospitano, nella quasi totalità, ì 
nemici politici del leader  mu-
sulmano di Tripoli . 

Ad avvalorare quest'idea c'è 
anche da segnalare un comuni-
cato dell'associazione di amici-
zia , molto vicina al-
le posizioni di Gheddafi. -
sociazione sollecita il governo i-
taliano ad intensificare la lotta 
contro i «gruppi minoritari » che 
«battuti sul ferrerò della ricer-
ca e dell'acquisizione del con-
senso tentano di farsi notare 
attraverso i sinistri metodi del-
la violenza». 

o dopo la solidarietà e-
spressa al governo libico da 
Pertini, Craxi e Andreotti ieri il 
segretario generale del , 
Enrico Berlinguer, ha inviato al 
comitato popolare della Già-
mahiria araba-libica popolare 
socialista il seguente telegram-
ma: «Vi esprimo la deplorazio- 1 
ne mia e dei comunisti italiani 
per  il vile attentato che ha col-
pito Ammar à El Tag-
gazzy insieme  profonda soli-
darietà e sinceri ." ,,*£,:r i di pron-
ta guarigione». 

Mauro Montal i 

Lucc a 
*occolifìch e  ca-
mionista disoccupato, invalido 
civile per una /esione alla spina 
donale, abitavano alla perife-
ria di  nello stesso stabile. 
Sono fidanzati da dieci anni, 
inseparabili. Sabato aera deci-
dono di uscire, e trascorrere 
qualche ora insieme.  ti fa 
prestare lauto dal padre, una 

 132. ì fidanzati, dopo un 
giro notturno in città, verso 
mezzanotte raggiungono alla 

periferia della città, in località 
Sant'Alessio, la sponda del fiu-
me Serchio, meta abituale delle 
coppiette in cerca di intimità. 

 l'auto in uno spiazzo. 
 e Gabriella salgono sui 

aedili posteriori, abbassano 
quelli anteriori.  do-
vrebbe essere arrivato poco 
tempo dopo perché, secondo i 
primi accertamenti medico-le-
gali, la morte è avvenuta tra 
mezzanotte e i'una. 

 l'omicida ha 
seguito la coppia. Si avvicina 
all'auto, spia dai finestrini, in-
comincia a aparare. Tre colpi. 

 viene colpito a 
morte, con un proiettile alla go-
la, mentre è abbracciato alla fi-
danzata. Gabriella, invece, vie-
ne raggiunta da due proiettili, 
uno allo zigomo e l'altro  alla 
tempia sinistra.  morte è sta-
ta istantanea. 

 nove ore prima che 
il  duplice omicidio venga sco-
perto. È stato Gaetano
il  padre di  assieme alla 
sorella di Gabriella, a fare la 
macabra acoperta.  figlio non 
i rientrato a casa e Gaetano 

 ai reca dai carabinieri e 
denuncia la acomparsa di
lo. Non è mai successo che
lo non abbia avvertito a casa ae 
non fosse rientrato.  padre i-
nizia le ricerche. Conosce le a-
bittidini  del figlio, sa quali sono 
le zone che frequenta.  un 
giro a casa degù amia, raggiun-
ge la zona del Serchio, alla peri-
feria della città e quando vede 
l'auto ha un tuffo al cuore.
time* subito che è successo 
qualcosa.  terra c'è la bor-
setta di Gabriella, Q portafogli 
di  pover 'uomo si avvi-
cina all'auto e affintemo scor-
ge i corpi senza vita dei doe gio-
vani. Non può far nulla:  e 
Gabriella sono morti da diverse 
ore, almeno nove. 

 zona ben presto brulica di 
investigatori.  borsetta di 
Gabriella non sarebbe stato 
toccato nulla. Nel portafogli di 

 d sono solo i documenti; 
forse l'assassino ha preso poche 
migliaia di lire.  è troppo po-
co per giustificare ripoteai del-
la rapina. Altrimenti perché 
non ha preso la borsetta?
vengono trovati i bossoli che ri-
sultano essere di una calibro 
22.  questo elemento fa 
avanzare agli investigatori l'i-
potesi che possa trattarsi del 
maniaco che ha già ucciso dodi-
ci persone a  e dintorni. 

 la tredicesima vittima non 
è stata toccata, è intatta. Ga-
briella è completamente vesti-
ta. Chi può escludere che l'as-
sassino sia stato disturbato, sia 
stato cioè costretto a ruggire e 
quindi non abbia vuto il  tempo 
per poter compiere il  suo maca-
bro rituale? 

Una risposta decisiva per 
stabilire ae anche la tredicesi-
ma e la quattordicesima perso-

na sono vittime del maniaco si 
avrà quando sarà compiuta la 
prima comparazione balistica. 
Nel giro di un paio di giorni si 
dovrebbe conoscere la verità su 
questo misterioso massacro che 
stando alle prime risultanze 
non sarebbe stato commesso né 
per vendetta né, forse, 
per rapina.  due giovani non 
avevano nemici, non avevano 
avuto guai con nessuno, erano 
conosciuti e stimati da tutti. 

Giorgi o Sgherr i 

a famiglia Galeotto annuncia con 
tristezza la scomparsa de! caro com-
pagno 

E O 
 funerali si svolgeranno oggi, lune-

di. alle ore 15 con partenza dall'abi -
tazione di via Vittori o Veneto Si sot-
toscrive in memoria U 50000 per 

. 
Settimo e . 23 gennaio 
19S4 

ri a a Onnrs annuncia ai compa-
gni tutt i che suo marito 

O A 
è deceduto il 13 gennaio scorso n 
suo nome sottoscrive  100 000 per 

. 
Alassio. 23 gennaio 1931 

a famiglia i annuncia la 
scomparsa del loro caro 

E
 funerali avranno luogo martedì. 24 

gennaio, alle ore 14 45. nella Cappel-
la del cimitero di Casalecchio di -
no 
Casalecctuo di Peno. 23 gennaio 
1934 

Bjòrn n 
a danza 

della tigre 
Un 

a glaciale 

tntrodszlone 
di Stephen Jay Goald 

Un brillant e scrittore-
paleontologo fruga nel 
mistero e nell'avventura 

o sapiens 
"Albatros " 

e 18 000 

^ 
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